
Caratteristiche sintattiche dell’italiano

• Ordine non marcato dei costituenti basici: SVO
(= Soggetto – Verbo – Oggetto)
• Lingua a soggetto facoltativo (vs lingue a soggetto 

obbligatorio)



la mia storia precedente l’ho avuta precisamente un anno fa# non 
seria# roba di tre quattro mesi-- che: praticamente a questa ragazza 
la conobbi a un lavoro vecchio#



la mia storia precedente l’ho avuta precisamente un anno fa# non 
seria# roba di tre quattro mesi-- che: praticamente a questa ragazza 
la conobbi a un lavoro vecchio#

A) ho avuto la mia storia precedente precisamente un anno fa 

A1) la mia storia precedente l’ho avuta precisamente un anno fa 

B) conobbi a questa ragazza a un lavoro vecchio

B1) a questa ragazza la conobbi a un lavoro vecchio



la mia storia precedente l’ho avuta precisamente un anno fa# non 
seria# roba di tre quattro mesi-- che: praticamente a questa ragazza 
la conobbi a un lavoro vecchio#

A) ho avuto la mia storia precedente precisamente un anno fa 

A1) la mia storia precedente l’ho avuta precisamente un anno fa 

B) conobbi a questa ragazza a un lavoro vecchio

B1) a questa ragazza la conobbi a un lavoro vecchio
DISLOCAZIONE A SINISTRA



Frase semplice e frase complessa

• La frase semplice è un’espressione linguistica costruita attorno a 
un predicato, tipicamente realizzato da una forma verbale, e 
tipicamente accompagnato da un soggetto con cui si accorda.

(a) Michela dorme
(b) Ci è andata alle sei
• La frase complessa è una frase in cui sono presenti due o più 

predicati.
(c) Michela dorme ma si sveglierà presto
(d) Ci è andata quando è arrivato lui



La nozione di frase

• Frase: concetto tanto semplice intuitivamente quanto difficile 
da definire (oltre duecento definizioni nella storia della 
grammatica).

• Proprietà caratteristiche di una frase secondo le definizioni 
tradizionali:

1. Esprimere un senso compiuto
2. Esprimere un giudizio
3. Contenere un verbo di modo finito



La frase è espressione di un senso compiuto?

• «La frase o proposizione è l’unità minima di comunicazione 
dotata di senso compiuto» (Serianni)
 Limiti della definizione di frase come «unità minima di 

comunicazione»: tale proprietà caratterizza anche parole 
singole, es. Gianni!, Ahi!, o sintagmi, es. Durante l’estate, a 
destra, di niente
 Limiti della definizione di frase come «dotata di senso 

compiuto»: le frasi dipendenti vengono riconosciute come 
frasi, ma non sono espressioni di senso compiuto, es. Mario ha 
detto che Gianni è arrivato; Corro per tenermi in forma



La frase contiene sempre 
un verbo di modo finito?

• Definizione basata su considerazioni essenzialmente grammaticali: 
consente effettivamente di distinguere sintagmi (La casa bianca) da frasi 
(La casa è bianca) e si applica tanto alle frasi principali quanto alle frasi 
dipendenti. 
 Limite della definizione di frase come contenente un verbo di modo 

finito: esistenza in molte lingue di frasi nominali, combinazioni di parole 
che sono certamente frasi e che tuttavia non contengono un verbo finito 

Vox populi, vox Dei
Bello il tuo ufficio

Qui tutto bene
Stasera niente cena 



La frase

La frase è un insieme di sintagmi contenente un predicato (lat. 
PRAEDICATUM ‘ciò che è detto, affermato’) costituito da un verbo. 
A ciascuno dei predicati corrisponde una frase, anche quando 
essa è in apparenza senza il verbo perché esso è sottinteso (es. 
A: Chi viene domani?  B: Io di sicuro) o è una frase nominale. 



La sintassi nelle Indicazioni nazionali (2012)

• Italiano, Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della 
lingua, p. 38:

«Gli oggetti della riflessione sulla lingua e della grammatica esplicita 
sono: le strutture sintattiche delle frasi semplici e complesse (per 
la descrizione delle quali l’insegnante sceglierà il modello 
grammaticale di riferimento che gli sembra più adeguato ed 
efficace); le parti del discorso, o categorie lessicali; gli elementi di 
coesione che servono a mettere in rapporto le diverse parti della 
frase e del testo (connettivi di vario tipo, pronomi, segni di 
interpunzione); il lessico e la sua organizzazione; le varietà 
dell’italiano più diffuse».



La sintassi nelle Indicazioni nazionali (2012)

• Italiano, Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine 
della scuola primaria, p. 40:

«L’allievo […]. Padroneggia e applica in situazioni diverse le 
conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-
sintattica della frase semplice».



La sintassi nelle Indicazioni nazionali (2012)

• Italiano, Obiettivi di apprendimento al termine della classe 
terza della scuola primaria, Elementi di grammatica esplicita e 
riflessione sugli usi della lingua, p. 41:

«– Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè 
dagli elementi essenziali (soggetto, verbo, complementi 
necessari)».



La sintassi nelle Indicazioni nazionali (2012)

• Italiano, Obiettivi di apprendimento al termine della classe 
quinta della scuola primaria, Elementi di grammatica esplicita 
e riflessione sugli usi della lingua, p. 43:

«Riconoscere la struttura del nucleo della frase semplice (la 
cosiddetta frase minima): predicato, soggetto, altri elementi 
richiesti dal verbo».



Due modelli di riferimento 
per la descrizione della frase semplice

1) Analisi logica
2) Modello valenziale
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